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Mutuo al Polo tessile, vertice interlocutorio

UN PADIGLIONE DEL POLO TESSILE DI RIESI

RIESI. «Il mutuo dal Banco di Sicilia? In
questo momento non possiamo dire nul-
la, la riunione può essere considerata in-
terlocutoria, per cui non è possibile avan-
zare qualsiasi supposizione o ipotesi»:
sono le uniche parole dette ieri a tarda
sera da Giusy Costa, direttore generale
delle aziende tessili sorte a Riesi, che ha
partecipato, assieme al «patron» Piero
Capizzi, a Tullio Giarratana dell’Assin-
dustria nissena e a Salvatore Cianciolo,
responsabile della «task force» per l’oc-
cupazione del governo regionale, alla
riunione svoltasi nella sede della dire-
zione generale dell’istituto di credito si-
ciliano. Una riunione «ai massimi livelli»
(era presente anche il direttore generale
del Banco di Sicilia Cerrito) che si è resa
necessaria per capire se l’istituto di cre-
dito è intenzionato a concedere il mutuo
di due milioni di euro richiesto due me-

SAN CATALDO. Erano convinti di averla fatta franca,
tanto che i carabinieri del nucleo radiomobile li
hanno arrestati mentre passeggiavano tranquilla-
mente a San Cataldo, poco dopo luna di notte. In
carcere, per furto, sono finiti i sancataldesi Vincen-
zo Costa, 23 anni, studente, e Andrea Luca Medico,
22 anni, nullafacente, entrambi pregiudicati.

I due, poco prima, avevano rubato, da un’utilita-
ria, un zainetto contenente 60 euro, documenti
personali ed il caricatore di una pistola calibro 9. Il
furto è stato compiuto in via Forlanini: qui un me-
tronotte ha parcheggiato l’utilitaria per andare nel
bar che si trovava lì vicino, lasciandola aperta. Ma
non ha fatto in tempo ad entrare nel locale che un
agente di polizia penitenziaria si è messo ad urlare
per dire che due giovani avevano rubato dalla sua
auto qualcosa. E’ stato l’agente di custodia, all’arri-
vo della pattuglia dei carabinieri del nucleo radio-
mobile di Caltanissetta, a fare una dettagliata de-
scrizione somatica dei due ladri. Vincenzo Costa
(assistito dall’avv. Giuseppe Gruttadauria), e An-
drea Luca Medico (che ha invece nominato difen-
sore l’avv. Giovanni Di Giovanni), sono stati ferma-
ti poco distante: avevano ancora con loro i 60 euro
appena rubati dallo zainetto; non è stato invece
rinvenuto il caricatore.

Sempre a San Cataldo un furto con scasso è stato
comiuto, l’altro pomeriggio, in un’abitazione al ter-

zo piano in via Belvedere. E’ stato il proprietario, An-
tonio M., 35 anni, nell’aprire la porta d’ingresso, a
notare che la serratura era stata forzata in prece-
denza. Sono stati avvertiti i carabinieri della stazio-
ne di San Cataldo ed i vigili del fuoco di Caltanis-
setta, i quali sono entrati nella casa con un’auto-
scala, da una delle finestre laterali. All’interno, sono
state trovate le luci accese e le stanze a soqquadro.
I ladri hanno razziato oro e preziosi.

MAZZARINO. Mobilitazione generale per gli alunni
dell’Istituto comprensivo I, in vista delle festività na-
talizie. In preparazione recital di poesie, teatro e
quant’altro sia necessario per un sano e reale diver-
timento. Le recite degli alunni avranno luogo nei se-
guenti giorni: oggi alle ore 16.30 nel plesso San Do-
menico le classi III A e III B; sempre oggi alle ore
16.30 la scuola materna presso il Rione Madrice (gli
alunni di anni 4); per giovedì alle ore 16.30 presso il
Rione Madrice la scuola materna (alunni anni 5); al-
le ore 9 nel plesso San Domenico gli alunni delle
classi V A e V B; alle ore 17.30 nel plesso San Dome-
nico gli alunni delle classi IV A e IV B; per il 20 di-
cembre alle ore 10.30 nel plesso San Domenico le
classi II C e V C; alle ore 9 presso il plesso La Marca
tutti gli alunni dislocati presso quella struttura; al-
le ore 16 presso il plesso San Domenico le classi I C
e III C; per il 21 dicembre alle ore 9 nel plesso San
Domenico le classi II A e II B; Il 21 dicembre alle ore
17.30 presso la sala di Palazzo Alberti esibizione
della corale polifonica formata da Rosario Capici,
Martina Cascino, Maria D’Asaro, Angelo La Manna,
Silvia Catania, Martina Azzolina, Rosa Pepato, Mar-
ta Pepato, Marianna D’Asaro, Sonia Bascetta, Im-
macolata Chiolo e Marzia Stuppia.Sabato mattina
davanti al presepe si esibiranno i giovani del gruppo
strumentale del maestro Leonardo Dispenza.

VALERIO MARTORANA

MAZZARINO. In occasione delle festività natalizie
don Pino D’Aleo, parroco di Santa Maria di Gesù, ha
scritto una lettera ai parrocchiani dove dice: «inizia
la novena di Natale anche quest’anno, inizia il con-
to alla rovescia per accogliere il Bambino Gsù nei
nostri cuori e nella nostra vita, per accogliere Dio
nella società, che - il Papa lo ha ricordato nei giorni
scorsi - sembra escluderlo per progetti di guerra, di
sopraffazione, di inciviltà contrabbandata per pro-
gresso. Se la festa di Natale  di nostro Signore Gesù
- conclude don D’Aleo - ci avvicinerà un po’ di più a
Dio, sarà una bella festa, altrimenti avremo spreca-
to un’occasione preziosa. Noi cristiani vogliamo
impegnarci per la vita, per l’amore, per l’accoglien-
za».

Per l’occasione Don Pino ha organizzato alcune
manifestazioni natalizie, tra le quali «canzoni sotto
l’albero 2002». Il parroco di Santa Lucia, don Vin-
cenzo Alessi, invece, ha organizzato il «Natale in-
sieme 2002» con preparazione della novena di Na-
tale e celebrazione eucaristica, animata dai bambi-
ni, dai ragazzi e dai giovani del catechismo. Al  ter-
mine di ogni celebrazione  sorteggio di un “regalo-
sorpresa”, per i bambini e i ragazzi presenti. In pro-
gramma, inoltre giochi di tombola per ragazzi, adul-
ti, famiglie ed anziani e con la proiezione di un film
per bambini e ragazzi.

ANGELO STUPPIA

si fa da Piero Capizzi per pagare i propri
dipendenti, che è cominciata nel primo
pomeriggio di ieri e che è finita dopo
cinque ore con un momentaneo nulla di
fatto: «Non si può dire che ci abbiano
detto si, ma neanche che ci abbiano det-
to no», ha aggiunto la stessa Costa, quasi
stremata dall’esito della trattativa. «Sia-
mo in una fase delicata della vicenda –
ha aggiunto – ed è per questo che in que-
sto momento preferiamo non parlare:
non appena sapremo notizie certe le di-
remo a tutti».

Anche il direttore dell’Assindustria
Tullio Giarratano ha glissato, dicendo
che «la riunione, di fatto, non c’era stata,
anzi, tra una attesa e l’altra, non era nem-
meno cominciata». L’unico che ha ac-
cennato qualcosa è Salvatore Cianciolo,
che da quasi una settimana ha preso in
mano la vicenda e, a nome del Governo

regionale, sta cercando di trovare una
soluzione alla crisi del polo tessile riesi-
no e quindi di salvaguardare i posti di la-
voro dei 360 dipendenti: «Ho preso par-
te solo alla prima fase della riunione – ha
detto – durante la quale è stato messo in
evidenza lo stato delle cose, per cui c’è
stato un iniziale confronto tra le cose
che sapevano i responsabili del Banco di
Sicilia e il piano di ristrutturazione pro-
posto dalla Riesi Maglierie. Quando le
due parti sono scese nei dettagli finan-
ziari io sono andato via».

E’ probabile che il direttore generale
del Banco di Sicilia, dopo aver visto «le
carte» e ascoltato le intenzioni di Piero
Capizzi e dei suoi collaboratori abbia vo-
luto prendere un momento di riflessione
prima di dare il suo parere alla richiesta
del mutuo.

GIUSEPPE SCIBETTA

SAN CATALDO

Rubano 60 euro e il caricatore
dall’auto di un metronotte: presi

MAZZARINO

Recital di poesie al Comprensivo
tombolata e canti in parrocchia

ROTARY MUSSOMELI-VALLE DEL PLATANI

Il Governatore consegna tre «Paul Harris»

MUSSOMELI

Incidente con un centauro ferito

Un giovane centauro mussomelese ieri
attorno alle 13 è rimasto coinvolto in
un incidente stradale. Pare che il
giovane, per scansare un’auto, abbia
perso il controllo del mezzo e sia
rovinato a terra. Sul posto si è portata
l’ambulanza del 118 che lo ha
trasportato in ospedale. Le sue
condizioni sono apparse subito serie
(frattura femore, profonda ferita alla
coscia, trauma cranico) ed è stato
ricoverato in traumatologia.

OMICIDIO CIANCI

Sfilata di pentiti ieri in Assise

Quattro collaboratori di giustizia hanno
deposto ieri in Assise alla ripresa del
processo contro sei persone accusate
dell’omicidio dell’assessore
sommatinese della Dc Filippo Cianci.
Hanno deposto Gaetano Iannì, Diego
Iaglietti ed i fratelli Giuseppe e
Salvatore Trubia. Il processo è stato
aggiornato al 15 gennaio. Imputati
sono Giuseppino Panzarella, Ignazio La
Quatra (di Sommatino), i fratelli gelesi
Davide e Nunzio Emmanuello, il
collaborante Pasquale Messina ed il
nisseno Salvatore Curatolo.

RIESI

Contadino incastrato nel furgone

Un contadino di Riesi, Salvatore F., 76
anni, è rimasto ferito ieri pomeriggio a
seguito di uno spettacolare incidente
verificatosi lungo la statale 190.
L’anziano, alla guida di una motoape, si
accingeva ad uscire da una traversa,
quando si è scontrato con una Ford
Escort che procedeva in direzione di
Riesi. L’impatto è stato tremendo.
Salvatore F. è rimasto incastrato con le
gambe tra le lamiere contorte della
cabina dell’Ape. Il contadino è stato
estratto da alcuni volontari dalla cabina
e trasportato all’ospedale di Mazzarino,
dove i medici gli hanno riscontrato la
probabile frattura ad una gamba ed
altre ferite.

SAN CATALDO

Oggi l’addio al rag. Vassallo

E’ morto, dopo una breve malattia per
un male incurabile, il rag. Michele
Vassallo, di 68 anni, ex funzionario
della banca «Don Bosco», poi
Sant’Angelo. Michele Vassallo era noto
per avere svolto l’attività in banca
come direttore alla Don Bosco di
Mazzarino, Bompensiere, Bivona e
della filiale di San Cataldo. Fu uno dei
primi impiegati della Don Bosco,
assunto proprio dopo il diploma nel
1953. I funerali si svolgeranno oggi alle
ore 15.30, a S. Alberto Magno.

ACQUAVIVA

Bandito il «concorso di auguri natalizi»
Il premio? Un saluto per gli emigrati

MARIANOPOLI

Il presepe patrocinato dal Comune
rievoca la tragedia di San Giuliano

ACQUAVIVA PLATANI. L’avvicinarsi delle fe-
stività natalizie può suscitare oltre che
gioia anche tristezza, specie a quanti
hanno i loro cari lontani, emigrati all’e-
stero per lavoro e che non potranno tor-
nare nella loro terra natale. Parte da que-
sta considerazione l’iniziativa di un sa-
cerdote di Acquaviva. Lanciato lo scorso
Natale dall’arciprete padre Giuseppe Ca-
tarinicchia, torna, infatti, anche que-
st’anno il "Secondo Concorso di auguri
natalizi dal titolo  "Benvenuto Gesù Bam-
bino".

Si tratta, così come già avvenuto nella
passata edizione, di un concorso ano-
malo, un concorso che non prevede al-
cun premio, ma solo la gioia che può da-
re ai propri concittadini, specie quelli
residenti all’estero, partecipare gli au-
guri natalizi a parenti ed amici che vivo-

no ad Acquaviva.
L’invito infatti è particolarmente ri-

volto agli emigrati acquavivesi, sparsi in
tutto il mondo, che avranno così la pos-
sibilità di celebrare il prossimo Natale,
spiritualmente uniti con chi lo festeggia
nella terra natia.  Si partecipa inviando
un messaggio augurale (al massimo 40
righe) al seguente indirizzo: Parrocchia
Santa Maria della Luce - 93010 Acquavi-
va Platani (CL) - Italy. In alternativa alla
posta ordinaria, i messaggi possono es-
sere trasmessi con posta elettronica, in-
viando una e-mail a: giuseppe.catarinic-
chia@tin.it. I messaggi possono essere
trasmessi anche utilizzando il telefax
0039-0934-953047, in funzione dal 19 al
23 dicembre 2002 (dalle ore 21 alle ore
10). Chi invia i messaggi con posta elet-
tronica, deve specificare il proprio indi-

rizzo postale ordinario. Gli auguri pos-
sono essere scritti in italiano, francese o
inglese e debbono pervenire entro le ore
24 del 23 dicembre 2002. 

Alcuni messaggi augurali potranno es-
sere letti e commentati in chiesa, prima
della santa Messa di mezzanotte. A tutti
i partecipanti sarà inviato un attestato di
partecipazione. Dice padre Catarinicchia:
«Ogni concorso prevede un premio. Il
nostro è un concorso anomalo: non pre-
vede alcun premio. Resterà però in tutti
i partecipanti la soddisfazione di aver
fatto pervenire a tanti fratelli il proprio
augurio. I messaggi augurali, deposti ai
piedi del "Bambinello di Betlemme" che
si venera nella nostra chiesa parrocchia-
le, diventeranno fervente preghiera, per-
ché Dio conceda la pace» 

ROBERTO MISTRETTA

MARIANOPOLI. L’orologio si è fermato al-
le 11.30 di una triste mattina di ottobre.
Si è fermato per quei bambini che tante
ore avrebbero avuto ancora da scandire,
da vivere. Il loro cuore, però, continua a
battere in chi, anche in prossimità del-
le festività natalizie, ha voluto pensare
ai loro visi, alle loro grida, alla loro pau-
ra. La loro storia vive nell’idea dell’arti-
sta che ha progettato un’opera per rap-
presentare il Natale a Marianopoli. La
loro gioia spenta all’improvviso conti-
nua a vivere nel lavoro di chi ha dedica-
to il proprio tempo libero, le proprie
notti, a realizzare l’imponente opera.

Nasce così un presepe inedito di no-
tevole valore artistico che è stato pro-
mosso e patrocinato dall’amministra-
zione comunale, in collaborazione con
l’associazione culturale Diabolik: hanno

valorizzato l’idea dell’artista Giuseppe
Volante. Elemento costante di tale lavo-
ro il pensiero a quei bambini e alle loro
famiglie che quest’anno affronteranno il
Natale senza i loro Angeli.

Il presepe di Marianopoli è composto
da due diversi volumi poggiati l’uno
sull’altro, una trave di colore azzurro
adagiata su un pezzo di muro di colore
giallo. Una trave che ricorda il terremo-
to, ma che adesso simboleggia la salita
al cielo dei bambini di S. Giuliano. Dal-
l’incastro dei due volumi nasce una
"nicchia" in cui trovano riparo la Ma-
donna, S. Giuseppe e il Bambino. La sfe-
ra, simbolo cosmico, posta in alto, ema-
na la sua luce come una stella cometa,
come un raggio di speranza che, dal do-
lore ci richiama alla speranza e alla vo-
glia di vivere. L’opera è coronata da una

frase che esplicitamente ci riconduce
al ricordo degli "angeli del Molise":
"Lassù… anche per voi c’è un sorriso,
una grande gioia come quando nasce un
Re". Frase nata dalla sensibilità dell’as-
sessore comunale al Turismo Calogero
Genco che, alla conclusione dei lavori, si
ritiene molto soddisfatto sia per l’entu-
siasmo di quanti hanno partecipato al-
la realizzazione, sia per il fatto di esse-
re riusciti a trattare un tema così deli-
cato attraverso un’opera d’arte, tramite
la "creatività capace di rinvigorire lo
spirito", evidenziando così i veri valori
umani. Aggiunge l’assessore Genco che
l’obiettivo o il messaggio principale di
tale realizzazione è di non dimenticare,
specie chi ha competenze e responsa-
bilità dirette.

S. C.

RIESI. I dirigenti del Banco di Sicilia prendono tempo prima
di dare il finanziamento di 2 milioni di euro chiesto da Capizzi

in breve
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MUSSOMELI. Un club operoso, che vive
con concretezza - attraverso l’impegno,
la disponibilità, l’amicizia dei soci - lo
spirito rotariano della solidarietà, e si
colloca al primo posto nel Distretto Sici-
lia-Malta per il sostegno e la contribu-
zione alla Rotary Foundation, attraverso
la quale il Rotary international realizza i
propri programmi umanitari. Questo è il
Rotary club di Mussomeli-Valle del Pla-
tani al quale il governatore distrettuale
Carlo Marullo di Condojanni ha espresso
vivo apprezzamento, compiacimento e
incoraggiamento, parlando ai soci riu-
niti in assemblea nel salone Mingoia in
una riuscita conviviale, allestita per la
visita del governatore e gli auguri natali-
zi. Marullo, complimentandosi con il
presidente Nino Valenza e con i soci per

il raggiungimento completo degli obiet-
tivi programmati all’inizio dell’anno ro-
tariano -  ha ribadito, tra l’altro, il senso
dell’impegno indicato dal motto -
«Diffondete il seme dell’amore» - del pre-
sidente internazionale Bichai Rattakul.

Amore per il prossimo, amore per lo
sviluppo civile della società; impegno -
ha ribadito - che il club di Mussomeli
realizza egregiamente, come testimo-
niato dalle numerose attività svolte o in
programma. Di queste ha parlato il pre-
sidente del club, Nino Valenza, più volte
sottolineando anche lo spirito di amicizia
e di affiatamento tra i soci. Nella stessa
serata il presidente Valenza ha voluto
che fossero consegnate tre onorificenze
«Paul Harris Fellow» (intitolata al fon-
datore del Rotary). La «Paul Harris Fel-

low» con il distintivo di alto merito con
tre pietruzze tipo rubini (la più alta) è
stata attribuita ad Aldo Tullio Scifo, past
presidente del club, e rappresentante di-
strettuale per la Rotary Foundation nel-
l’area nissena. Da circa un decennio Aldo
Scifo svolge intensa attività di raccolta di
fondi in favore dei programmi umanita-
ri della Rotary Foundation. Consegnan-
dogli l’onorificenza il governatore Carlo
Marullo di Condojanni si è complimen-
tato col pluripremiato (per Scifo questo è
l’ottavo riconoscimento). La «Paul Harris
Fellow» è stata conferita anche al past
presidente Ferdinando Venturella per gli
alti meriti umanitari e di servizio svolti
durante l’anno della sua presidenza in
cui ha portato il club a conquistare il
vertice della classifica distrettuale per i

versamenti alla Rotary Foundation. 
Il governatore ha infine conferito la

«Paul Harris Fellow» alla past governa-
trice dell’Inner Wheel, Rosa Maria De
Cristoforo, esprimendole il proprio vivo
compiacimento. L’Inner associa le mogli
dei rotariani (il marito della past gover-
natrice, Giorgio, è anche socio onorario
del club di Mussomeli). La motivazione
della «Paul Harris Fellow» a Rosa Maria
De Cristoforo sottolinea «l’intensa atti-
vità di servizio svolta nell’anno del suo
governatorato, per avere intensificato e
sviluppato i rapporti di amicizia e di col-
laborazione tra l’Inner Wheel ed i Rotary
Club della Sicilia e della Calabria e per i
profondi sentimenti umanitari profusi
nell’espletamento del suo mandato».

Il governatore distrettuale del Rotary Carlo Marullo di Condojanni (al centro), con il
presidente del club di Mussomeli, Nino Valenza (alla sua sinistra), e i tre insigniti della
«Paul Harris Fellow»: Aldo Tullio Scifo, rappresentante distrettuale per la Rotary
Foundation; Rosa Maria De Cristoforo, past governatrice distrettuale dell’Inner Wheel;
Ferdinando Venturella, past presidente del club di Mussomeli-Valle del Platani


